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Nuove frontière per il Parkinson
di Tommaso Caraceni, Direttore del Centra per lo studio e la cura del
morbo di Parkinson dell'Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano

Come molti sanno il morbo di
Parkinson è una malattia del sistema
nervoso centrale che si présenta ra-
ramente prima dei 50anni, caratte-
rizzata da rigidità, tremore e diffi-
coltà dei movimenti. Questa malattia

sta diventando negli ultimi anni
un problema sempre più grave: negli
Stati Uniti si registrano ogni anno 36
mila nuovi casi, con una frequenza
dell'l per cento nella popolazione
con più di 50 anni.
Taie percentuale è pero verosimil-
mente destinata ad aumentare per il
costante invecchiamento délia
popolazione.
Il morbo di Parkinson è quindi da
considerarsi uno fra i più pesanti
problemi sociosanitari che caratte-
rizzano, e caratterizzeranno sempre
più, la nostra epoca.
Dal punto di vista terapeutico, pur-
troppo, c'è un nodo che ancora oggi
deve essere sciolto: è quello costitui-
to dalla qualità délia vita del pazien-
te. Da vent'anni il morbo di
Parkinson non costituisce più il mostro
di un tempo perché con la scoperta
dell'efficacia délia levo-dopa il de-
corso clinico dei pazienti è sensibil-
mente migliorato.
Si è da tempo scoperto, infatti, che

questo morbo dipende dall'improv-
viso bloccarsi délia produzione da

parte del cervello di un neurotra-
smettitore chiamato dopamina, una
sostanza che consente la trasmissio-
ne di determinati impulsi nervosi:
l'utilizzo délia levo-dopa ha costitui-
to l'uovo di Colombo in quanto non
si è fatto altro che somministrare dal-
l'esterno la sostanza che è carente.
Il problema è che la natura fa sempre

le cose meglio dell'uomo: i
pazienti dopo alcuni anni (da 3 a 10 per
l'esattezza) di trattamento comin-
ciano a non risentire più completa-
mente dell'effetto terapeutico del
farmaco perché si verifica una sorta
di assuefazione e si assiste al cosid-
detto fenomeno «on-off» (acceso-
spento) in cui si osservano periodi di
efficienza motoria a periodi di
compléta incapacità di muoversi.

La levo-dopa, poi, non è perfetta
corne la dopamina naturale e détermina

anche alcuni effetti collaterali
come nausea, calo délia pressione
arteriosa e incoordinazione dei
movimenti.

Un altro problema grave è infine
quello délia durata dell'effetto di
ogni pastiglia: il paziente all'inizio
puo avere anche un'autonomia piut-
tosto lunga, ma col passare del tempo

è costretto ad assumere anche

quattro o più dosi al giorno.
Molti altri farmaci sono stati, e ven-
gono tuttora, impiegati e molti ten-
tativi sono stati fatti per risolvere
questi problemi, l'ultimo dei quali è

l'autotrapianto cerebrale di cellule
capaci di produrre dopamina prese
da un'altra parte del corpo.

Zwei Tage Weiterbildung

Bü. Am Wochenende des 18./19.

August trafen sich die Leiterinnen und
Leiter von Selbsthilfegruppen
erstmals zu einer zweitägigen
Weiterbildungsveranstaltung im Bildungsund

Ferienzentrum Matt,
Schwarzenberg (LU). In Gruppendiskussionen

setzten sie sich intensiv mit
den Themen «Aufgaben der
Gruppenleitung: was trägt zu einem
guten Gruppenanfang bei», und
«Gesprächsführung und Themenformu-

Ma anche questo tentativo non si è

rivelato adeguato.
Ora, una nuova molecola sintetizza-
ta dalla Farmitalia e chiamata caber-
golina sembra aprire nuovi orizzonti
nella risoluzione di questi problemi:
è in corso uno studio multicentrico
internazionale di cui noi facciamo
parte insieme ad altri gruppi stra-
nieri.

Se con la levo-dopa e gli altri farmaci
associati il paziente migliora del

50 per cento, con la nuova molecola
sembra migliorare dell'80-90 per
cento. Questi risultati perö sono
ancora preliminari e bisognerà atten-
dere qualche anno per vedere se
anche con la cabergolina si verificherà
quanto già accaduto con la levo-
dopa.

(apparso sul Corriere délia Sera del
26-2-1990)

lierung» auseinander. Neben der
Arbeit an den Themen gab es an
diesem Wochenende auch genügend
Zeit für persönliche Gespräche und
ein gemütliches Zusammensein am
Samstagabend, was von allen
Teilnehmerinnen und Teilnehmern sehr
geschätzt wurde. Solche
Zusammenkünfte tragen dazu bei, dass die
wichtige Arbeit in den Selbsthilfegruppen

immer wieder neue Impulse
erhält.

Aus den Ortsgruppen

il
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